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ASPETTANDO IL TORINO CRIME FESTIVAL
Al Circolo dei Lettori di via Bogino 9

Martedì 18 ottobre ore 21
Incontro con lo psichiatra Alessandro Meluzzi
Lunedì 14 novembre ore 21

Incontro con il Comandante Luciano Garofano
Iniziano in una serie d’incontri di avvicinamento alla prossima edizione del Torino Crime Festival che si terrà ad aprile-maggio del 2017.

Il 18 ottobre alle ore 21 presso il Circolo dei Lettori si parte con il primo appunatamento “LA GIUSTA INFORMAZIONE TRA DNA E PROFILI CRIMINALI” dove il noto psichiatra e volto televisivo Alessandro Meluzzi affronterà il tema dell’informazione sul crimine e principalmente sul fatto che essa è veicolata velocemente dalla tecnologia e dall’apparato mediatico, suscitando nell’opinione pubblica un crescente interesse particolarmente marcato per le notizie di cronaca nera. 
Sequestri, omicidi, rapine riscuotono dalla stampa un’eco molto ampia, che insieme al corretto servizio d’informazione potrebbe però in alcuni casi potenziare pericolosamente le menti dei soggetti più suggestionabili come i minori, le persone psichicamente instabili, le personalità psicopatiche ed antisociali e gli adulti socialmente emarginati. 
Le notizie su certi delitti spesso forniscono loro uno stimolo negativo, indirizzandoli potenzialmente verso il passaggio all’azione criminale attraverso un fenomeno poco conosciuto detto dell’analfabetismo emotivo. Ognuno reagisce alle notizie a modo suo, secondo le proprie capacità intellettuali, equilibrio emotivo, carattere, convinzioni morali. Fino a quanto c’è del vero in queste affermazioni? 
Per rispondere correttamente facciamo una prima considerazione ovvero che l’abilità dei giornalisti dovrebbe essere quella di offrire informazioni oggettive e permettere , in un secondo tempo,  ad ognuno di completarle ed arricchirle  con opinioni e modi personali di pensare. Una delle critiche che si muove più frequentemente ai media è quella di mostrare immagini e comportamenti violenti, carichi di contenuti criminali. Il 14 novembre sempre al Circolo dei Lettori alle ore 21 è la volta de “LA TECNICA INVESTIGATIVA E LA SCENA DEL CRIMINE” con il Generale Luciano Garofano già comandante del Ris di Parma affronterà il tema delle scienze forensi, spiegando come la parola “scena” non abbia altro significato se non quello di scena del crimine ovvero quel luogo dove si è verificato un delitto e/o dove è possibile repertare le fonti di prove sia di natura criminalistica che psicologica. Infatti,, la ricostruzione corretta di una “scena” si deve caratterizzare come un’attività di tipo diretto quando è svolta sul luogo attraverso le riprese fotografie ( che servono per cristallizzare la fase di sopralluogo), ma anche come una attività di tipo indiretto ossia organizzata e inserita in un processo di analisi mentale rivolto a ricercare le componenti emotive e le testimonianze particolari della scena del crimine. Nell’elaborazione di un concreto profilo psicologico di un possibile sospettato la traccia in senso ampio assume un significato dilatato se messa in relazione unicamente alla traccia di tipo scientifico; importante è invece che essa sia posta in relazione alla traccia di tipo comportamentale che molto interessa i criminologi . 
Modererà gli incontri il giornalista Beppe Gandolfo, inviato del TG 5.
Tutti gli incontri sono a ingresso libero fino a esaurimento posti

